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SOTGIU 
La relazione del compagno 

Napolitano — ha esordito Sot-
fiu — ha richiamato l'at
tenzione del Partito sul fat
to che per realizzare lo svol. 
t a democratica è necessario 
riuscire ad esercitare tra le 
grandi masse popolari del 
Paese e sul ceti intermedi 
quella egemonia anche cultu
rale e Ideale dalla quale di
pende la possibilità di eser-
citare un potere di direzione 
non legato alla coercizione. 
La crisi In atto nella DC, 
crisi ideale prima ancora che 
politica, conferma che oggi 
esistono queste possibilità, co
me del resto dimostrano le 
grandi lotte del '68-'89, il suc
cesso ael referendum, e la 
ricostituzione di una unità an
tifascista di dimensioni estre
mamente larghe. Nostro com
pito è perciò quello di crea
re le condizioni perchè que
sta egemonia ideale e cultu
rale possa esercitarsi. 

Un esemplo del modo di 
come ci si deve battere per 
raggiungere questo obbietti
vo è dato da tutta la nostra 
battaglia per la scuola, che 
noi slamo riusciti con la no
stra lotta a trasformare fa
cendone ormai una strut tura 
di massa all'interno della qua
le maturano contenuti cultu
rali nuovi e al cui rinnova
mento ulteriore oggi sono Im
pegnate masse sempre più 
larghe di cittadini in occasio
ne della battaglia per 1 de
creti delegati. Uno degli ele
menti fondamentali della no-
st ia battaglia deve Investire 
11 Mezzogiorno. Il problema 
del Mezzogiorno non riguar
da infatti soltanto le regio
ni meridionali ma è un pro
blema generale, di tutto il 
Paese, perchè si t rat ta di rea-
lizzare una politica che con
senta anche al Mezzogiorno 
di portare un suo contributo 
allo sviluppo generale del 
Paese. 

Anche per la battaglia me
ridionalista è necessario rive
dere le nostre posizioni idea
li. Ne! dopoguerra ci slamo 
affermati nel Sud perchè al
le tradizionali posizioni del 
vecchio meridionalismo slamo 
riusciti a contrapporre vitto
riosamente la concezione me
ridionalistica di Gramsci. 

Le difficoltà che abbiamo 
successivamente Incontrato 
non derivano tanto dal fatto 
che la DC è riuscita a co-
strulie un sistema di potere 
incentrato sugli enti pubblici 
regionali e statali, sull'indu
stria pubblica e su grossi 
centri di speculazione; ma de
rivano anche dal fatto che al
la Ideologia che si è venuta 
Incentrando sulla Cassa per il 
Mezzogiorno noi non slamo 
riusciti a contrapporre una 
concezione generale che fa
cesse leva non su una astratta 
concezione della industrializ
zazione ma. Invece su una 
concezione globale del rinno
vamento del Mezzogiorno, che 
faccia leva contemporanea
mente su tre elementi fon
damentali: la democratizza
zione della vita politica me
ridionale, la riforma agraria, 
l'indust-lalizzazione. 

Il problema è partendo da 
queste basi, di condurre una 
lotta che In quanto ripropone 
In termini nuovi 11 problema 
del rapporto t ra città e cam
pagna, tra sviluppo delle ri
sorse agricole e di quelle In
dustriali, t ra 1 cittadini e lo 
•tato, si salda strettamente 
alla lotta generale che con
duciamo in tutto 11 Paese. 

CAVINA 
Rilevata l'importanza del 

problemi In discussione, 11 
compagno Cavlna si è rife
rito in particolare alle espe
rienze fatte dal comunisti là 
dove sono forza di governo 
locale. Sottolineato 11 valore 
positivo della lotta Ideale e 
culturale quale è proposta 
dalla relazione di Napolitano, 
ha detto come proprio ad una 
visione generale di «trionfo 
della ragtoneu si siano Ispi
rati I comunisti nella politica 
culturale condotta nel governi 
locali. Una politica e un'azio
ne basate sul confronto e la 
dialettica tra diverse forze 
Ideali, culturali, politiche. 
Questa è del resto un'Im
postazione che discende coe
rentemente dai principi più 
generali affermati dal nostro 
partito di pluralismo politico, 

ideale, culturale, artistico; 
quel principi che sono la con
dizione per la costruzione di 
una società profondamente 
rinnovato. 

E' l'Impostazione che si rifa 
alia nostra concezione di uno 
Stato nor> ideologico e non 
confessionale. Su queste linee 
si è qualificato anche un nuo
vo ruolo del poteri locali, del 
comuni e delle Regioni, delle 
scelte che essi hanno com
piuto in campo culturale, ba
sate sulla partecipazione delle 
diverse forze intellettuali alla 
formazione e gestione della 
politica culturale e degli stru
menti di questa politica. SI 
sono ottenuti cosi Importanti 
risultati e costruite realtà 
nuove: basti ricordare un solo 
esemplo, quello della città di 
Bologna dove sì è andata 
creando un'estesa e capillare 
rete di biblioteche e sale di 
lettura che contano già oltre 
200 mila utenti, circa la metà 
della popolazione cittadina. 
Una scelta su questa linea 
della partecipazione e dei 
confronto t ra forze politiche, 
sociali e culturali diverse che 
si sta portando avanti in 
Emilia con risultati positivi, 
è quella della battaglia po
litica antifascista. Altro cam
po su cui si è operato e si 
opera è quello della scuola 
intesa non solo come servi, 
zio sociale, ma anche come 
terreno di sperimentazione e 
confronto culturale del conte
nuti, delle metodologie, delle 
didattiche. Ricordate altre e-
sperienze come quelle rela
tive alla politica urbanistica, 
dell'assetto delle città, del 
beni culturali, Cavina ha sot
tolineato il ruolo positivo s'o-
cato dalle istituzioni locali 
dello Stato In contrapposizione 
alla vecchia, burocratica po
litica dello Stato centrale. 

Di tale ruolo va tenuto con» 
to anche nell'organizzazione 
del nuovo ministero dei Beni 
Culturali assumendo un'ini
ziativa specifica come partito 
che porti ad un profondo rin
novamento della politica na
zionale nel settore, basata sul 
decentramento, la partecipa
zione ed effettivi poteri alle 
Regioni. Affrontando poi 1 
problemi del lavoro Ideologico 
del Partito e della forma
zione dei dirigenti e militanti, 
ha sottolineato 1 molti pro
blemi nuovi che si pongono. 
Basti pensare a come i gio
vani si avvicinano oggi al 
Partito uscendo da una certa 
esperienza maturata nella 
scuola e dalle lotte sociali. 
Questo problema del lavoro 
Ideologico e della formazione 
del dirigenti e militanti del 
Partito è tanto più acuto In 
una Regione come l'Emilia 
Romagna dove siamo forza di 
governo. 

Un grosso e reale sforzo è 
stato compiuto per fare una 
politica creativa, per avere 
un Partito che «fa politica»; 
va detto però anche che per
mane un limite, una Incapa
cità nel promuovere una ri
flessione politica e ideale sul
la politica che portiamo avan
ti, sulla nostra storia politica 
e sulla nostra esperienza. 
Questo deve essere uno del 
temi centrali del dibattito 
congressuale, dando quindi 
più peso nella discussione al
l'Interno del Partito alla ri
flessione Ideale e culturale. 
Nella formazione del quadri 
dirigenti emiliani c'è una ten
denza al prevalere dell'azione 
politica nell'Immediato, il che 
può portare a pericoli di sca
dimenti. E ' dunque da fare 
uno sforzo perchè nelle scelte 
politiche ci sia una motiva
zione ideologica più ricca e 
un impegno culturale più for
te. Si trat ta In sostanza — 
ha concluso Cavlna — di ave
re sempre presente che l'ege
monia non si conquista una 
volta per seniore, ma va ali
mentata e affermata di con
tinuo nella stretta saldatura 
del due caratteri distintivi del 

nostro partito, partito al tem. 
pò stesso di massa e d! 
avanKUardia. 

FERRARI 
E' giusto sottolineare — co

me ha fatto Napolitano — 
lo stretto legame esistente 
tra battaglia ideale del no
stro Partito e obiettivi della 
svolta democratica. Il pro
fondo processo di rinnova
mento che noi proponiamo 
passa Infatti anche attraver-
w) l'affermazione di valori 
profondamente nuovi rispet
to a quelli Instaurati dalla 
borghesia, valori che carat
terizzano una diversa conce
zione del mondo e del rap
porti tra gli uomini. La clas
se operala, la sua organizza
zione politica Indicano alla 
collettività nazionale una via 
di uscita che è fatta di va
lori e di orientamenti nuovi 
che stanno divenendo patri
monio di masse sempre più 
vaste, come testimoniano la 
fermezza nel respingere la 
strategia della tensione e il 
successo riportato nella bat
taglia di libertà e di civiltà 
del referendum. 

Ogxl la crisi di dimensioni 
mondiali del capitalismo po
ne domande che sono per 
alcuni strati sociali Inquie
tanti e drammatiche: proprio 
la gravità della situazione 
complessiva e di quella del 
Paese ci Impone di por
tare avanti con fermezza gli 
obiettivi formulati già nel 
rapporto di Berlinguer e di 
scendere in lotta su tutti 1 
terreni contro le posizioni ir
razionalistiche, che potrebbe
ro In alcuni casi divenire 
«giustificazioni teoriche» per 
tentare di uscire dalla crisi 
in modo reazionarlo. 

Proprio riconfermando, co
me faceva Napolitano, la no
stra concezione di libertà nel
la ricerca e nel progresso del
la cultura e della scienza dob
biamo evitare che possano es
serci equivoci sulla natura di 
grande forza della ragione che 
è tipica del movimento ope
ralo. Sono questioni, queste, 
di grande rilievo non solo 
per la caratterizzazione no
stra di fronte alle Inquietudi
ni che la crisi generale fa 
emergere, ma anche per 1 
rapporti che dobbiamo co
struire con strati sociali — 
come 1 tecnici e 1 dirigenti 
dello Stato e delle aziende 
pubbliche e private — che 
svolgono una alta funzione 
produttiva, amministrativa e 
culturale. Alle domande che 
vengono da questi ceti non 
6 sufficiente dare una rispo
sta sul piano puramente sin
dacale: basti a questo pro
posito pensare ai medio! in 
rapporto alla riforma sani
taria. 

L'apporto di questi strati 
sociali è infatti Indispensabi
le per affermare un reale pro
cesso di rinnovamento del 
Paese. Ecco perchè è Indispen
sabile che su questo terreno 
il Partito concentri i suol 
sforzi di approfondimento del
l'analisi e di sviluppo di Ini
ziative. 

G. BERLINGUER 
E' realistico — ha detto 11 

compagno Giovanni Berlin
guer — dire che nel nostro 
Paese le tesi catastrofiche 
non hanno presa di massa? 
Certo se pensiamo che l'Ita
lia (e l'Occidente) uscirà pre
sto e facilmente dalla crisi, 
se riteniamo che la situazio
ne Internazionale allontani 
l'incubo atomico o 11 perico
lo di guerre militari non più 
circoscritte o di guerre eco
nomiche paralizzanti, non vi 
è motivo di preoccuparsi. Ma 
se vediamo che questi Paesi 
(e II nostro più di altri) 
stanno scivolando verso una 

Nominate due commissioni 
in preparazione del Congresso 

In relazione alla preparazione del Congresso nazionale del 
Partito. Il Comitato centrale e la Commissione centrale di con
trollo hanno nominato due commissioni, l'una per l'esame del
le strutture del Partito e dei suoi organismi dirigenti, e l'altra 
per l'esame delle mozioni e dei documenti politici in prepara
zione del Congresso. Della prima commissione sono stati chia
mati a far parte i compagni bongo. Berlinguer, Amendola. Angelin, 
Ariemma. Bonalumi, Bufalini. CacciapuoU, Cannata. Carosslno, 
Corvetti, Colombi, Conte. Conti, Cossutta. DI Paco, Geremicca, 
Imbeni, Ingrao. Francesca Marazzi. Gian Carlo Paletta. Pasquini, 
Pecchioll. Perna. Quercini. Rubbl. Sanna. Adriana Seronl e Torto-
rclla. Della seconda commissione sono stati chiamati a far parte 
1 compagni Ambrogio, Barca. Bnrdelll. Bertim. Birardl. Ceredi. 
Chiaromonte. Cuffaro. Dama. Di Giulio. Ferrara, Galluzzi. Gruppi, 
Modica, Napolitano. Natta. Reichlln. Segre, de l ia Tedesco, Terzi, 
Trivelli, Valenza, Valori e Vecchietti. 

effettiva catastrofe o comun- ' 
que verso un arretramento [ 
storico, allora 11 pencolo di 
orientamenti disperati, irra
zionali, esiste come riflesso 
quasi Inevitabile della degra
dazione strutturale della so
cietà. E questo può accade
re anche nella classo operaia, 
che non può vivere In eter
no politicamente se non vi
ve anche come forza produt
tiva, negli emigranti che ri
tornano senza lavoro al pae
se, nel giovani che studiano 
per restare disoccupati, nelle 
città disgregate del Sud e nel 
paesi abbandonati, nel ricerca
tori e negli intellettuali ri
dotti a ruoli di passività. 

E' un fatto che soprattut
to negli ultimi anni, di fron
te alla caduta del miti della 
stabilità e del progresso bor
ghese si è reso più reale il 
rìschio che subentri 11 vuoto 
dello sbandamento ideale, nel
la cultura come nel costu
me di vita. E' allora necessa
rio oggi più che mal affer
mare nelle masse e negli In
tellettuali una nuova conce
zione positiva dei problemi 
dello sviluppo e del progres
so. Affermare queste idee, 
con una forte ed articolata 
Iniziativa politica resa oggi 
possibile dalla domanda cul
turale e dalla crescita demo
cratica del Paese, è uno del 
compiti politici principali. Ma 
non si tratta solo di una 
battaglia di idee: le idee non 
crescono solo su sé stesse. 

L'idea borghese di progres
so si è andata affermando 
quando concretamente, a par
tire dal XVI secolo, vi è sta
to uno sviluppo reale delle 
forze produttive e un'ascesa 
di nuove classi che si avvici
navano al potere. La lotta del
le idee in sostanza deve es
sere oggi condotta In funzio
ne esplicita dì mutamenti 
strutturali e politici, di uno 
sviluppo selettivo delle forze 
produttive e della democrazia. 

Ecco allora la necessità d! 
dare un'attenzione più pro
fonda al lavoro, alle nuove 
tecnologie, ai problemi della 
ricerco scientifica e tecnolo
gica. E' su questa base che 
si potrà Individuare un ruo
lo nuovo della scienza: nel 
rinnovamento selettivo del
l'apparato Industriale e agri
colo, dello sviluppo del Sud, 
della trasformazione delle co
municazioni materiali e intel
lettuali, del servizi, del mu
tamento del rapporti econo
mici internazionali. 

E Infine è in questa dimen
sione di crescita complessi
va della nostra battaglia per 
la democrazia e il socialismo 
che va vista la questione del
la scuola, non solo per avvi
cinare la scuola alla società, 
ma per rendere utile, pro
duttiva la scuola per la tra
sformazione della società 
stessa. Non solo per afferma
re nel lavoro 11 diritto allo 
studio (le 150 ore) ma per 
affermare nello studio il ri
gore e la creatività del lavo
ro; non solo per far pene
trare la nostra Ideologia nella 
scuola, ma per fare di que
sta (e delle altre Istituzioni 
culturali) U cemento unita
rio, la base formativa delle 
Idee-forza comuni de! nuo
vo blocco storico. 

CUFFARO 
Il compagno Cuffaro — do

po avere sottolineato la ne
cessità da parte del partito 
di una maggiore attenzione 
nei confronti delle avanguar
die culturali, del nuovo pre
sente nella cultura cattolica, 
e anche di quegli Indirizzi 
culturali validi che possono 
riscontrarsi In settori radica
li — ha poeto al Comitato 
Centrale tre questioni precìse. 

Il problema dei tecnici de
ve assumere un posto spe
ciale nella nostra battaglia 
per nuovi indirizzi ideali e 
per 11 rinnovamento della vi
t a culturale. Si t rat ta di for
ze Intellettuali che più diretta
mente operano nei settori del
la produzione, della progetta
zione e della ricerca, che so
no chiamati e possono dare 
un rilevante contributo all'af
fermarsi e al realizzarsi di 
quella nuova concezione po
sitiva dei problemi dello svi
luppo e del progresso. Si 
trat ta In sostanza di un pro
blema di egemonia della clas
se operala su strati con cui 
è spesso « diretto contatto; 
e di nuovi indirizzi, di Indi
cazioni di un nuovo ruolo, 
di una nuova tensione morale, 
di una nuova mentalità che 
devono affermarsi anche in 
funzione del rinnovamento. 

Per esso Infatti si richie
dono non soltanto Intuizioni 

politiche e lotte ma anche 
quegli aspetti di lavoro spe
cializzato di elaborazione e dì 
progettazione indispensabili 
per passare dalle proposte al
le realizzazioni. Esistono pro
blemi che ci riportano alla 
complessa questione del rap
porto con la classe operala 
e dall'incerto atteggiamento 
che eran parte del tecnici as
sume di fronte alla crisi del 
capitalismo, il loro persisten
te rifiuto della politica, la ten
denza a generalizzare le re. 
sponsabilltà che tuttora per
mane soprattutto nel vecchi 
quadri Bisogna portarli a ri
flettere sul crollo delle vec
chie illusioni tecnocratiche e 
manageriali, a comprendere 
la spinta delle leve di nuo
va formazione, a superare 
una povertà culturale che 11 
rende incapaci di legarsi a 
visioni ampie e positive dei 
fenomeni economici e sociali, 
e di intuire la necessità di 
profondi mutamenti fuori del
la logica, del capitalismo. 

La seconda questione ri
guarda la funzione che le Re
gioni sono venute assumen
do in rampo culturale per 11 
recupero di un patrimonio ar
tistico e di valori altrimenti 
destinati a scomparire. In 
questo senso 6 molto impor
tante l'attenzione che 11 par
tito deve dare per 11 recupe
ro di valori culturali legati 
alla vita ed alle tradizioni 
delle minoranze nazionali 1 
cui problemi non sono soltan
to legati all'affermazione di 
diritti democratici. 

Infine si deve prestare mag
giore attenzione nel partito 
al nuovo che emerge dalla 
società e dal dibattito politi
co, alimentando una spinta 
Ideale talvolta portata ad ap
piattirsi per il privilegio che 
si è dato alla questione degli 
schieramenti su quella del 
contenuti. In questo senso 
grande valore hanno espe
rienze come quella fatta a 
Trieste con il circolo « Che 
Guevara » che non soltanto 
attiva una vita culturale al
l'interno del partito ma è di
venuto punto di riferimento 
per le forze politiche e cultu
rali dell'intero territorio. 

VACCA 
Le classi medie — ha detto 

il compagno Vacca — sono 
investite Immediatamente ed 
in dimensioni nuove da una 
crisi economica e sociale co
me l'attuale, fra esse 1 gruppi 
e le masse intellettuali so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Determinare un orienta
mento progressivo di massa 
fra gli intellettuali, di fron
te alla crisi, è un nodo es
senziale per fare avanzare 
quella nuova tappa della ri
voluzione democratica ed an-
«fascista che il compagno 
Berlinguer ha indicato come 
tema centrale del nostro con
gresso. 

Questo obiettivo In concre
to comporta la maturazione 
di un nuovo e positivo rap
porto fra Intellettuali e mas
se: deve avanzare nel gruppi 
intellettuali, negli apparati 
della produzione e della ri
produzione allargata la con
vinzione che si può uscire dal
la crisi estendendo le basi 
produttive del paese, avvian
do profonde trasformazioni, 
col legandosi alla classe ope
rala ed alle masse popolari, 
che lottano per questa pro
spettiva con proposte precise 
ed una chiara visione pro
grammatica. 

E' necessario perciò pro
muovere iniziative specifiche 
ed individuare sedi particolari 
nelle quali, affrontando i te
mi deiia crisi, avanzi nelle 
masse intellettuali la convin
zione cne è possibile e ne
cessario mutare la -direzio
ne politica del paese ed av-
vlare una svolta democrati
ca per uscire dalla crisi co
struendo elementi di control
lo democratico dello sviluppo 
economico e sociale. 

E' questo forse 11 nodo es
senziale della questione Intel
lettuale oggi. E d'altro can
to, specie per il partito me
ridionale, intervenire su que
sto terreno, conseguire del 
risultati è Indispensabile a 
sviluppare 1 caratteri di « par
tito di governo », di partito 
nuovo. 

E' questa una necessità, af
finchè maturi la svolta de
mocratica per la quale lot
tiamo, perchè anche al Sud 
essa trovi 11 partito attrez
zato, all'altezza del suoi com-
piti di guida politica della 
nuova classe di governo, la 
classe operala. 

Per la prima volta l'assemblea congressuale nell ' interno dello stabilimento milanese 

Congresso di cellula alla Rizzoli 
con dibattito in tutti i reparti 

Dalla redazione 
MILANO, 15. 

Mensa della « Rizzoli ». ore 
16. Il congresso della cellula 
comunista — Il primo orga
nizzato all'Interno del grande 
stabilimento tipografico — co
mincia in perfetto orarlo, se
condo lo indicazioni del pro
gramma. Il tempo, quando 
ri lavora a turni, è un in. 
flessibile tiranno. Entro le 
nove bisogna concludere: tre 
ore esatte di dibattito 

I locali della mensa bruli
cano di gente. Ci saranno, ad 
occhio e croce, duecento per
sone. Operai, per la maggior 
parte, ma anche impiegati e 
qualche giornalista. E due
cento persone, specie per un 
congresso di cellula dove 
« non hanno potuto esserci 
tutti », non sono davvero po
che. Sul londo, dove 11 pi'.-
mo locale si restringe in un 
breve corrldo.o per riaprirsi 
in un secondo ampio salone, 
notiamo mxnlt'csti del PCI e 
de! PSI eh" .i. frnnte/n.ano 
ornile oppo.^v* pareti « E' una 

duiata recente — ci spie

gano —. Da qualche tempo 
abbiamo conquistato 11 dirit
to di propaganda politica in 
fabbrica, limitatamente alle 
due bacheche che vedi nel 
corridoio ». 

Il congresso all'Interno della 
fabbrica. I manifesti di par
tito affissi nella mensa. Chie
diamo — In modo volutamen
te provocatorio — se tutto 
ciò non s:a dovuto alla lun
gimiranza di un padrone illu
minato. « Rizzoli illuminato? 
— è la risposta — Figurati. 
Ultimamente, è vero, un po' 
di luce c'è stata, ma la lam
padina siamo stati noi ad ac
cenderla. Rizzoli — soggiun
gono — 1 suol "lumi" Il con-
s e v a per le operazioni di 
concentrazione delle testate », 
Come insegna, appunto, la re
cente vicenda del « Corriere », 

In che modo 1 lavoratori 
della R./zoli siano riluciti ad 
accendere la lampadina dei 
diritti politici In fabbrica 
luna lampadina ancora fio
ca, ma nel buio pesto anche 
le lue. più tenui rispondono 
cerne stelle) ce lo spiega il 
segretario politico dello cel

lula, 11 compagno Antonio 
Fossati, da 13 anni (ora ne 
ha 27) operaio cromista alla 
Rizzoli. Non gli occorrono 
g-andl discorsi. La crescita 
politica complessiva della 
fabbrica si è significativamen
te riflessa nell'enorme svi-
luppo. quantitativo e quali
tativo, della cellula. « Quat
tro anni fa — ci spiega — 
gli Iscritti al PCI erano 25. 
Oggi sono 251) e solo l'ulti
mo anno abbiamo reclutato 
55 nuovi compagni ». 

« Noi - ci dice Fossati — 
abbiamo tenuto costantemen
te aperta, con tutti I lavo
ratori, la discussione sulla 
situazione politica e sulle 
scelte. di linea operate dal 
partito. E In questa discus
sione si è Infranto Io stecca
to che sembrava separare la 
battaglia rlvendlcativa, per 
migliori condizioni di lavoro e 
di salarlo, dall'impegno per 
una trasformazione radicale 
di tutta la società ». I pro
cessi politici in atto nel pae
se, del resto, hanno eviden
ziato 1! carattere strutturale 
della crisi, hanno sottolineato 

l'esigenza di profondi muta
menti anche sul piano poli
tico. Ed in questo clima di 
battaglia e di confronto idea
le Il partito si è trasformato 
dal piccolo gruppo semi-clan
destino degli anni '60 ad una 
forza capace di rivendicare 1 
diritti politici all'interno del
l'azienda. 

E oggi questa forza si è 
estesa, anche tangibilmente, 
oltre I confini della labbrìca. 
Dalla cellula della Rizzoli 
quest'anno è nata una sezio
ne di strada, lo « Dante DI 
Nanni » che oggi rimedia ad 
una troppo lunga assenza 
del partito nel quartiere di 
Cimlano. 

Il congresso comincia. Il 
dibattito si snoda lungo le 
tematiche offerte dalla rela
zione di Berlinguer all'ulti
mo Comitato centrale' la si
tuazione internazionale, la 
specificità della crisi del ca
pitalismo Italiano, la neces
sità di una nuova tappa nello 
rivoluzione democratica ed 
antifascista, il ruolo del par
tito. 

« Il fatto che ed sì sia pò-

Dura protesta della FIARO dopo le decisioni del governo 

Troppo esigui gli stanziamenti 
per la gestione degli ospedali 

Contestato inoltre il mancato ripianamento dei deficit provocati dall'insolvenza dei carrozzoni mutua
listici - Da dove vengono presi i fondi da distribuire alle Regioni? - Nuovi farmaci nel prontuario INAM 

« Fermo e preoccupato dis
senso » per le decisioni gover
native in materia di finanzia
mento della gestione e dell'as
sistenza ospedaliera è stato 
espresso, come già dalle Re
gioni, cosi ora anche dal
la giunta esecutiva del
la FIARO, l'organismo che 
rappresenta le amministra
zioni dei 1.163 ospedali 
pubblici del Paese. Il dissen
so riguarda tanto gl'indirizzi 
quanto le soluzioni adottati 
l'altra mattina dal Consiglio 
dei ministri nel dare pratica 
attuazione alle norme istituti
ve del Pondo nazionale ospe
daliero. Due questioni sono 
in particolare oggetto di cen
sura: 

1) ta misura del Fondo. 
«Far partire il Fondo con 
uno stanziamento (2.700 mi
liardi) sicuramente Inferiore 
alla prevedibile e assoluta
mente incomprimibile spesa 
ospedaliera di 3.400 miliardi, 
è un gravissimo errore che 
metterà Regioni e ospedali 
nell'Impossibilità di provve
dere alla gestione amministra
tiva e tecnica dell'assistenza » 
ove gl'investimenti non sia
no sensibilmente aumentati; 

2) il mancato ripiano dei 
debiti delle gestioni preceden
ti degli ospedali (4.600 mi
liardi), quand'essi in pratica 
dipendevano dal giuochi finan

ziari e dalle manovre conta
bili del carrozzoni mutualisti
ci. « L'orientamento delle Re
gioni — osserva a questo pro
posito la FIARO — di sepa
rare la gestione a partire da 
quest'anno rispetto agli eser
cizi precedenti è un fatto pu
ramente interno che non fa 
cessare la continuità nelle 
obbligazioni passive assunte 
in precedenza dagli stessi en
ti ospedalieri ». Il che signifi
ca che questa separazione non 
potrà minimamente incidere 
sull'atteggiamento del forni
tori che continueranno a re
clamare 11 pagamento degli 
arretrati creando sempre mag
giori difficoltà per la dramma
tica conduzione degli ospeda-

Da rilevare che sotto que
st'aspetto un'intervista al Te
legiornale del ministro de del
la Sanità Gullotti non ha mi
nimamente diradato le legit
time preoccupazioni non solo 
degli amministratori ospedalie
ri ma anche e soprattutto del
le Regioni. Non una parola 
Gullotti ha detto Infatti su 
quanto non è stato ancora 
fatto ma ci si propone di 
realizzare per sanare 11 colos
sale debito accumulato al di
cembre '74; mentre ha con
fermato che del nuovo Fon
do verrà erogata al più pre
sto (ma «con 1 tempi tecnici 

necessari ;- t solo una prima e 
ridottissima rata di 325 mi
liardi. 

L'entità della somma ali
menta il .sospetto che alme
no per questa prima rata il 
governo sia ricorso non a 
danaro tresco ma all'utiliz
zazione icloe allo storno di 
que] che ra reso il primo se
mestre di applicazione del
l'addizionale drin,G5",i sulle 
contribuzioni che I lavoratori 
pagano già dal luglio scorso e 
che per legge doveva servire 
alla estlnz.one decennale dei 
« certificati speciali di credi 
to » attraverso cui il gover
no conta di sanare ma non 
ha ancora concretamente sa
nato meno della metà (1.750 
miliardi) del debito accumu
lato prima del trasferimento 
alle Regioni della competen
za ospedaliera. Se — come si 
ha motivo di sospettare — 
e stato davvero realizzato 
questo incredibile trucco con-
tablle, vi è in esso una nuo
va prova dell'intollerabile e 
doloso caos contabile e finan
ziarlo che continua ad essere 
alimentato per mille rivoli. 

Dalla Sanità Intanto, ed In 
applicazione della stessa legse 
386 sulla nuova organizzazio
ne dell'assistenza, è venuto lo 
annuncio dell'Inserimento nel 
prontuario INAM di alcune 
decine di farmaci insostltui-

bi.. e the sono q lindi ora 
d.spon.bil anche per l'assi-
slenza dirotta di tutti 1 mu
tuati. Si tratta di una cin
quantina di titoli che com
prendono principi antiemofilia-
ti, prodotti immunologiel 
(gammaglobuline aspecifiche) 
e psicofarmaci la cui prescri-
zlone era già autorizzata in 
forma di amministrazione in
diretta: dietro pagamento im
mediato da parte dell'assistito, 
salvo successivo rimborso. Ora 
questi farmaci sono Inclusi nel 
prontuario INAM e possono 
quindi essere prescritti in via 
diretta. 

Proclamata astensione 
negli enti locali 

1 s,ncUit.ili de. l.(\ or.itori di-
pi'ilcìcnll ci.(fili enti locali hanno 
imxjlaiii.uo una SCIOIXTO nj/io-
n.iìc per gli ultimi giorni de! 
mcH' • per rimuovere — sotto
linea un comunicato — tutti gii 
ostacoli messi in atto contro-
l'applicazione del contratto ». 
Le organizzazioni sindacali ri
levano, ancora, che igh atleK-
Uiamenti di titubanza e incer
tezza da parlo di numeroso am
ministrazioni locali e l'atten
dismo dei comitati di controllo 
si accompiilimino alla posizione 
(iihiton.i del fiovcrno 

tutl riunire qui, In questa 
mensa — dirà 11 compagno 
Maurizio Ferrara concludendo 
il congresso — 6 un segno del 
tempi. Solo 25 anni fa. a Mo 
dena, la polizia, In uno spie
tato tiro al bersaglio, spara
va sul lavoratori delle Fon-
de-le Riunite in lotta, E vi 
era chi coltivava l'Illusione 
stolta di poter ridurre I co
munisti al silenzio ordinando 
alla polizia di bastonarli sul 
le piazze. E se oggi slamo 
in grado di conquistare, per 
noi e per gli altri, nuovi, 
fondamentali diritti democra 
tlci, ciò non deriva dal fatto 
che alcuni del nostri nemici 
di sempre sono stati folgorati, 
come San Paolo, sulla via di 
Damasco. A! contrarlo 11 loro 
atteggiamento è mutato per 
che 11 movimento oneralo ha 
saputo tener duro e perché, 
anche nelle situazioni più 
difficili, ha saputo portare 
avanti una politica di unita, 
Unità di classe. Unità demo
cratica ed antifascista». 

Massimo Cavallini 

Intervento del compagno D'Alessio alla Commissione difesa 

Proposte comuniste alla Camera 
per la riforma delle forze armate 

Chiesta un'indagine parlamentare per definire le forme e i modi d'esercizio delle libertà democratiche negli 
organismi militari • Elevato da 20 mila e 500 a 25 mila unità l'organico dei sottufficiali in servizio permanente 

Un programma di inizia
tive parlamentari urgenti è 
stato proposto ieri, alla com
missione Difesa della Came
ra, dal compagno on. D'A
lessio, intervenuto nel dibat
tito generale sul bilancio mi
litare. Il deputato comunista 
ha proposto di procedere ra
pidamente: 1) alla attuazio
ne della riduzione della fer
ma; 2) alla audizione delle 
autorità militari e ministe
riali sui temi della program
mazione e della preannun
ciata leggo navale (mille mi
liardi di spesa); 3) alla de
finizione delle direttive pra
tiche per la ristrutturazione 
delle forze armate in chiave 
di riforme democratiche, a 
cominciare dalla riforma del 
SID, per la quale il governo 
è da tempo impegnato ad 
operare: 4) alla comunica
zione, per la necessaria con
ferma, dei provvedimenti di 
scioglimento e di ridimen
sionamento di decine di re
parti ed enti militari a ca
rattere prevalentemente bu
rocratico e non più rispon
denti alle necessità 

A sostegno di queste tesi, 
e richiamando l'affermazio
ne del relatore di maggio
ranza che l'Italia dispone di 
una macchina militare « di
spendiosa e inefficiente », 
D'Alessio ha posto il proble
ma delle responsabilità go
vernative, ricordando che 
sono stati circa 30 mila i 
miliardi assegnati al settore 
della Difesa negli ultimi 25 
anni. 

Affermato poi che il PCI 
riconosce la necessità di for
ze armate efficienti ed or
ganizzate, l'oratore comuni
sta ha chiesto al governo di 
dar conto de] suo operato e 
di fornire precise garanzie 
sia sullo snellimento della 
spesa corrente, sia sulla de
stinazione dei fondi per in
terventi straordinari perchè 
non finiscano con l'alimen
tare il mercato degli arma
menti dominato dai gruppi 
industriali stranieri. 

Parlando infine delle rifor
me democratiche da attuare 
nel settore. D'Alessio, dopo 
aver espresso l'adesione alla 
proposta di riunire in ses
sione conoscitiva annuale la 
commissione parlamentare per 
ascoltare i rappresentanti 
delle forzo armate, ha pro
posto l'apertura di una in
dagine per definire forme e 
modi rli esercizio delle liber
tà nell'ambito degli organi
smi militari, di cui si rico
nosce la s]-#'cificità e dei 
quali si vuole salvafUiarciiirc 
l'autonomia. 

L'organico dei sottufficiali 
in servizio permanente nel 
ruolo unico dell'arma dei ca
rabinieri e del servizio del-
l'Esercit'i è stalo p'irt.U'» 
da 20.500 a 23 000 unità, 
di cui '1-500 aiutanti di 
battaglia e marescialli capi; 
5.500 marescialli ordinari. 
9.450 sergenti maggiori. In 
1900 unità viene circoscritto 
l'organico dei sottufficiali de
stinati agli uffici. Tutto ciò 
è stabilito da una legge ap
provata in via definitiva ieri 
dalla Commissione difesa del 
Senato. 

Con il provvedimento, ol
tre ad esigenze di funziona
lità dell'Esercito, si rispon
de anche alle attese di molli 
sottufficiali inferiori, le cui 
progressioni di carriera era
no bloccate da anni. 

Il compagno Bruni ha assi
curato il voto favorevole del 
PCI. a condizione però che 
questa leggina non significhi 
l'accantonamento del proget
to di riforma dei ruoli e del
le norme di reclutamento e 
avanzamento dei sottufficiali. 

La Commissione, inoltre, ha 
accolto un ordine del giorno 
comunista in cui si impegna 
il governo a considerare l'au
mento dell'organico « esclusi
vamente come una condizio
ne per superare l'intasamen
to esistente nei gradi supe
riori e consentire l'avanza
mento dei sottufficiali che 
attualmente si vedono pre
clusa ogni possibilità di car
riera, pur avendo maturato 
da anni i requisiti richiesti 
per la promozione: e a non 
modificare, se non per asso
luta necessità, il preesisten
te equilibrio percentuale fra 
sottufficiali in servizio per
manente e sottufficiali in ser
vizio di lavoro ». Il governo 
infine è impegnato « a pre
sentare al più presto un or
ganico provvedimento sul
l'ordinamento che sia fonda
to sulle effettive necessità 
dell'esercito ». 

Annunciato dalla Provincia 

Gemellaggio tra Bologna 
e un campo palestinese 

BOLOGNA. 15 
Dopo il gemellaggio con la 

provincia vietnamita di Quang 
Tri e mentre si sta per sta
bilire un patto di amicizia 
con la wilava della città al
gerina di Annaba. è Intenzio
ne dell'amministrazione pro
vinciale di Bologna stringere 
un rapporto dì solidarietà con 
un campo profughi palestine
si <c in attesa di stabilire —ha 
precisato l'assessore crulcchl 
— un gemellaggio con una 
provincia dello Stato palesti
nese, di cui chiediamo il ri
conoscimento e la Immissione 
nel novero delle Nazioni uni
te, e con il quale siamo certi 
che l'Italia avrà stretti rap
porti di collaborazione». 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di un'importante mani
festazione svoltasi Ieri a Pa
lazzo d'Accursio, sede dell'am
ministrazione comunale di 
Bologna, e nel corso della 
quale si e intrecciato un dia
logo franco e spregiudicato, 
ma al tempo stesso cordiale, 
t ra 11 rappresentante del-
l'OLP in Italia, Hummad Ne-
mer. e giovani arabi, ebrei 
e Israeliti. L'iniziativa della 

manifestazione era dell'asso
ciazione ,i Bologna democrati
ca » 11 cui presidente avvo
cato Berti Arnoaldi ha sotto
lineato l'importanza dell'in
contro tra forze diverse ma 
ugualmente Impegnate nella 
ricerca d! una soluzione p a l 
lici della tragedia medio-
orientale. 

In questo senso, la pieni 
disponibilità dell'OLP è s tv 
ta confermata dal suo rappre
sentante Nemer; mentre da 
parte di giovani ebrei e israe
liani, come dal presidente del
l'Unione degli studenti -,irm-
ni In Italia, sono state sotto
lineate le respon^abll'tà del 
governo di Tel Aviv nella .le
gazione dell'esistenza de] po
polo palestinese. Dal canto 
suo, li presidente del Consi
glio regionale dell'Emilia-Ro
magna, Armaroll. ha insistito 
sull'esigenza di una forte mo
bilitazione di tutti I popoli 
perche1 si giunga ad una so
luzione oaclfica del problema 
del Medio oriente dando un* 
patria al popolo palestinese 
in convivenza con 11 popolo 
Israeliano, sconfiggendo cosi 1 
disegni delle forze Imperia
liste. 

Per la partecipazione al golpe Borghese 

In aula l'autorizzazione 
a procedere contro Saccucci 
Le gravi imputazioni di cui deve rispondere il deputato missino 
Annunciata anche l'ennesima azione contro il deputato de Lima 

E' finalmente giunta alla 
Camera (e ne è stala data 
notizia ieri all'assembleai la 
richiesta, da parte del mini
stro della Giustizia, di auto
rizzazione a procedere nei 
confronti del deputato fasci 
sta Sandro Saccucci per in 
sua attiva partecipazione al 
tentativo di « golpe » di Va
lerlo Borghese ]'8 dicembre 
1970. 

Nel confronti d! Saccucci 

-- per il quale la magistra
tura romana chiede alla Ca
mera pure l'autorizzazione al
l'arresto anche in pendenza 
della sola Istruttoria -- il 
procuratore della Repubblica, 
dottor Siotto. eleva le seguen
ti accuse: 

li per concorso nei reati 
di cospirazione politica me
diante associazione e istiga
zione nll'insurrezìone .innata 
contro : poter! dello Stato. 

Aggressione fascista 
in un liceo di Cagliari 

CAGLIARI, 15 
La teppaglia laicista ha 

prcJltot arrientc aggredito 
studenti e poliziotti al termi 
no di un assemblea .sul de 
crcti delegati per la scuola 
convocata al liceo scienti!i 
co « Paclnotli » Sia ^h stu 
denti, rho gli adenti deila 
squadra politica della que 
stura, inviati nel liceo per la 
normale vigilanza, sono sta
ti fatti ometto di una fitta 
sassaiola da parte delle sqiia 
dracco provenlentj dalla vi
cina sezione di via Umbria. 

Trt adenti e uno studente >v 
no stai) n seguito medica 
ti al pronto soccorso dell'o.spe 
dale civile 

Ben sette fascisti — co't: 
in tlaprante ditali adenti del 
la questura — sonn '-.tati rat 
turati e dichiarati in stnUi 
d'arresto .sotto l'accusa di vio 
lenza privata e lesioni grn 
vi. Tutti K1] arrestali hanno 
nominato come dilcnsorc lo 
avvoca'o Alfredo Pa zzasi :a. 
vec presidente dei gruppo 
missino alla Camera. 

pre\isti dagli artt. 305 e 302 
del C.P.; 

2i insurrc/.one armata coa
tto i poteri dello Stato (ar
ticolo 284 del C.P.): 

3) tentato sequestro di per
sona (artt. 3C e 61, N. 2 • 
10, 112 e 605 del C P ) ; 

4i detenzione abusiva di 
armi < le^cc 2 ottobre 19tì7); 

M lurto. 
Ier: alla Cambra e stato 

d ito l'annuncio anche deli* 
ennesima richiesta di auto-
r.// 'i/ione a procedere nel 
ro.-iJront, del deputalo demo* 
crisi ;mo Salvo Luna. N e suoi 
tonìronl: „-.a a suo tempo. 
l.i Camera a\eva concesso 1& 
autori/za/ione per quattro 
pro.-cssi relativi alla .sua at-
t ivita di nminlmstr.'Uore e 
smdaco del comune di Pa
lermo L'ultima richiesta di 

j autorizznz,ione a procedere 
I contro L:mi concerne la vio-
I ìa/ione dell'art. 479 de] CP., 
! ciré fnl.-ltà ideologica corri-

inesca da pubblico ufficiale 
in a'ti pubbl.ci E.s,sa .si rife
risce in particolare all'attivi 
ta ci: Lima che. sottosegre
tario alle f,nanzo, presiedete 
te il consiglio di ammlnì.str*-
?:one dell'azienda autonoma 
tabacchi nei quale furono pro-
mos,s, 111'JKI'.'imamente * <SJ-
r.rent] cenerà'] una seri* dJ 
funzionari. 


